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      Ministero dell’Istruzione, dell’Università e Ricerca
     Al Capo Dipartimento per la Programmazione

                      Al Direttore Generale delle risorse umane

    E, p.c.  Ai Direttori Generali degli Uffici Scolastici Regionali
                 LORO SEDI








Le scriventi  in relazione alla nota dell’11.10.2010 prot. 18826, relativa alla programmazione delle attività formative destinate al personale, lamentano la mancata informativa e convocazione su  una materia che  è oggetto di contrattazione nazionale.
In relazione alla nota/circolare suddetta le scriventi chiedono, pertanto, un incontro urgente alle SS.LL. e preliminarmente il ritiro della nota stessa.

E’, infatti, grave che l’Amministrazione ed a seguire gli Uffici Scolastici Regionali ignorino quanto stabilito dal Contratto Nazionale del Comparto Ministeri, art. 25.
Si rammenta, infatti, che le Amministrazioni individuano i dipendenti che partecipano alle attività di formazione sulla base di criteri generali definiti ai sensi dell’art. 4, comma 3. lett. A (contrattazione collettiva integrativa) del CCNL del 16 febbraio 1999 e verificati ai sensi dell’art. 6, lett. A (sistema di partecipazione - Informazione) del medesimo CCNL, in relazione alle esigenze tecniche, organizzative e produttive dei vari uffici, nonché di riqualificazione professionale del personale in mobilità, tenendo conto anche delle attitudini personali e culturali degli interessati e garantendo a tutti pari opportunità di partecipazione.
Anche sui principi generali e sui piani di programmazione triennale della formazione per il personale del MIUR debbano essere pertanto prioritariamente convocate le OO.SS. rappresentative a livello nazionale, cosa peraltro effettuata da codesta Amministrazione prima dell’emanazione del precedente piano triennale di formazione per gli anni 2008/2010.
E’ del tutto evidente che la circolare in questione di fatto impone modalità e criteri di individuazione del personale, vedi pre-selezione per la partecipazione con relativa individuazione delle categorie destinatarie e l’elenco delle materie che dovranno essere oggetto di formazione  non concordate con le OO.SS..
Infine, pur prendendo atto della norma governativa che riduce del 50% le risorse economiche destinate alle attività di formazione, norma deprecabile e in contrasto con la rilevanza che la formazione dovrebbe avere presso le Pubbliche Amministrazioni al fine di determinare efficacia ed efficienza nei servizi forniti alla collettività, si rinnova la richiesta più volte avanzata di conoscere le reali disponibilità economiche del MIUR relative alla formazione del personale anche per quanto riguarda quelle non spese e quelle relative agli anni precedenti.

Differentemente da quanto accade presso il Dipartimento Programmazione e il Dipartimento Istruzione, presso il Dipartimento dell’Università e Ricerca è stata fornita  informativa sul fatto che all’ex MUR sono giacenti 37mila Euro per la formazione dei dipendenti, di cui le scriventi non erano a conoscenza e che per i ritardi indotti dall’Amministrazione rischiano di andare in conto resti.
Tutto ciò premesso si rinnova la richiesta del ritiro della circolare dell’11.10.2010, che risulta in contrasto con il CCNL e si resta in attesa di sollecita e urgente convocazione.
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